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ROMA

A
d alzare la palla è 
stato il Garante per 
la privacy. Sui pass 
vaccinali e in parti-

colare  quello  di  avvenuta  
guarigione dal Covid, «è ur-
gente un intervento a tutela 
dei diritti e della libertà del-
le persone», è l’avvertimen-
to inviato a tutti i ministeri 
coinvolti. Ma i primi a coglie-
re l’occasione per schiaccia-
re la palla sono stati i sinda-
cati dei medici di famiglia, 
che subito hanno intimato 
ai loro: «Non rilasciate il cer-
tificato a chi non è più conta-
giato». Così mentre ancora 
ieri albergatori e operatori  
turistici chiedevano di fare 
presto con i pass, almeno tre 
milioni di italiani rischiano 
di restare senza il lasciapas-
sare per le vacanze, valido 
anche per partecipare a spet-
tacoli ed eventi. Sono tante 
infatti le persone guarite ne-
gli ultimi sei mesi dal Covid 
senza aver dovuto ricorrere 
al ricovero e che in base al de-
creto sulle riaperture di apri-
le possono chiedere il relati-
vo certificato al proprio me-
dico di base.

Nel messaggio inviato ai 
propri iscritti il più forte sin-

dacato di categoria, la Fim-
mg, è stato chiaro, invitan-
do «i medici di famiglia a so-
prassedere al rilascio di certi-
ficazioni  inerenti  il  Green  
Pass  in  attesa  di  maggiori  
chiarimenti, tutto questo a 
seguito del  provvedimento 
di avvertimento in merito ai 
trattamenti effettuati relati-
vamente alla certificazione 
verde per Covid-19 prevista 
dal decreto 22 aprile 2021, 
n° 52-23 aprile 2021 da par-
te del Garante per la prote-
zione dei dati personali».

Se la Fimmg si aggrappa 
alla privacy per fare il passo 
indietro,  l’altro  sindacato  
di settore, lo Snami, getta la 
maschera  e  per  bocca  del  
suo presidente Angelo Te-
sta  svela  i  veri  motivi  
dell’ammutinamento,  la-
mentando che «il tutto com-
porterà una serie di richie-
ste nei nostri confronti, con 
un ulteriore aggravio buro-
cratico, seppur in regime li-
bero professionale». Sì, per-
ché i dottori si fanno cadere 
la penna nonostante l’avreb-

bero dovuta usare per com-
pilare  i  certificati  fuori  
dall’orario  di  lavoro,  con  
tanto di extra retributivo.

Così  dopo  aver  dato  un  
contributo ridotto per i tam-
poni e le vaccinazioni ora i 
medici  di  famiglia  segano  
una  delle  tre  gambe  sulle  
quali si regge il pass delle va-
canze,  costituito  oltre  che  
dal certificato di guarigione 
anche da quello sempre di 
durata semestrale di comple-
tato ciclo vaccinale e dal re-
ferto di negatività al test. Va-
lido 48 ore.

Questo proprio mentre Fe-
deralberghi in audizione in 
Parlamento si dice pronta a 
riaprire i portoni degli hotel, 
chiedendo però di spazzare 

via le nuvole che minaccereb-
bero ancora temporali sulla 
stagione turistica estiva. Pri-
ma di tutto cancellando da 
subito l’obbligo di quarante-
na per gli stranieri. «Purtrop-
po  continuiamo  ad  avere  
quei 5 giorni di quarantena 
sui turisti europei e quei 15 
sugli  americani,  che ovvia-
mente per alcune destinazio-
ni, come ad esempio le città 
d’arte, ci mettono completa-
mente in ginocchio», lamen-
ta il presidente di Federalber-
ghi, Bernabò Bocca. Il quale 
teme la concorrenza degli al-
tri paesi mediterranei, come 
la Grecia, dove dal 14 mag-
gio riaprono le frontiere agli 
stranieri forniti di pass. Che 
in Italia rischia anche di rima-
nere zoppo. —
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“Varianti due o tre volte più pericolose”
Stop agli arrivi da India e Bangladesh
Con le mutazioni aumenta la possibilità di finire in ospedale. Divieto di ingresso per chi transiti da quei Paesi

ROMA

Mentre i contagi tendono a non 
flettere più di tanto, a consiglia-
re di tenere alta la guardia sono 
le varianti, che secondo l’Ecdc 
(il Centro europeo per il con-
trollo delle malattie) sarabbe-
ro non solo più contagiose, ma 
farebbero anche aumentare di 
due o tre volte la possibilità di fi-
nire in un letto d’ospedale o 
peggio intubati. Questo senza 
considerare  quella  indiana,  
che sembra essere più pericolo-
sa per l’organismo mentre è an-
cora da capire fino a che punto i 
vaccini  mantengano  efficacia  
al suo cospetto. Al governatore 
del Lazio Nicola Zingaretti, che 
chiede lo stop dei voli dall’In-
dia, «magari  sollecitando an-
che iniziative che coordinino a 
livello europeo gli arrivi», il mi-

nistro della Salute Roberto Spe-
ranza ha subito  risposto con 
una nuova ordinanza più re-
strittiva  che  vieta  l’ingresso,  
non solo via aerea ma da qual-
siasi punto di confine, a chi ne-
gli ultimi 14 giorni sia transita-
to in India o in Bangladesh, raf-
forzando  nello  stesso  tempo  
«le misure di isolamento per le 
persone residenti in Italia auto-
rizzate al rientro».

Una stretta messa subito in 
pratica nella serata di ieri, di-
rottando in due strutture della 
Capitale i 214 passeggeri pro-
venienti da Delhi,  sbarcati a 
Fiumicino. Una parte sono sta-
ti accolti dalla cittadella milita-
re della Cecchignola, altri in 
Covid hotel  e  tutti  verranno 
sottoposti a controlli e tampo-
ni. Misure più rigorose rispet-

to a quelle dell’ordinanza ema-
nata appena quattro giorni fa, 
che consente di rientrare in Ita-
lia agli indiani che hanno la re-
sidenza da noi o che devono ri-
congiungersi ai familiari. Fer-
mo restando l’obbligo di mo-
strare un tampone negativo e 
di mettersi in auto-isolamento 
per dieci giorni.  Quarantena 
che la nuova ordinanza rende 
ora coatta. Anche se il sindaco 
di Fiumicino Esterino Monti-
no chiede non fermarsi qui e di 
controllare i voli in triangola-
zione dall’India.

Nel frattempo il premier ten-
de la mano agli indiani in piena 
emergenza umanitaria, con ol-
tre 362 mila positivi confermati 
ieri in 24 ore e 200 mila morti 
dall’inizio della pandemia. «De-
sidero esprimere la mia profon-

da vicinanza al popolo indiano 
per le sofferenze provocate dal-
la  nuova  ondata  dell’epide-
mia», ha detto Mario Draghi, an-
nunciando l’invio di un sistema 
per la produzione di ossigeno 
messo a disposizione dalla regio-
ne Piemonte.

Ma se la variante indiana fa 
paura, le altre non sono da me-
no, come la predominante in-
glese, la brasiliana sempre più 
presente  nel  centro  Italia  
(20% dei casi nel Lazio) e quel-
la sudafricana fortunatamen-
te ancora poco in circolazione. 
Secondo uno studio dell’Ecdc 
condotto su 20 mila contagiati 
da varianti e 3.348 senza, il ri-
schio di ricovero con quella in-
glese è 1,7 volte più alto, con 
quella  sudafricana  3,6  volte  
maggiore e con quella brasilia-

na 2,6 volte superiore. Lo stu-
dio ha rilevato anche un mag-
gior rischio di essere ricoverati 
in terapia intensiva, che è 2,3 
volte maggiore con la variante 
inglese,  3,3  volte  maggiore  
con quella sudafricana e 2,2 
volte più alto con quella brasi-
liana. Numeri che sembrano 
dar ragione al partito rigorista 
che vorrebbe mantenere il co-
prifuoco e quel po’ che c’è anco-
ra di chiuso fino a quando il nu-
mero di vaccinati non sarà più 
consistente. Pur dovendo for-
se fare a meno dello Sputnik 

che, come affermato dal virolo-
go Roberto Burioni,  avrebbe 
un  problema  grave:  il  virus  
che fa da vettore alla proteina 
Spike si replicherebbe nell’or-
ganismo. Intanto ieri 13.385 
contagi, più o meno gli stessi 
di una settimana fa. Un pla-
teau sul quale ancora ieri c’è 
chi ha pianto altre 344 vitti-
me: sono oltre 120 mila da ini-
zio pandemia. PA. RU. —
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L’invito dei sindacati: “Non rilasciate il certificato in attesa dei chiarimenti sulla privacy”

Il rifiuto dei medici di base
pass a rischio per i guariti
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FLAVIA AMABILE

ROMA

«B
uonasera,  so-
no il sindaco», 
duemila fami-
glie di Procida 

hanno ricevuto martedì sera in 
un messaggio audio dal sinda-
co Dino Ambrosino a comunica-
zione del  via libera all’attesa 
vaccinazione di massa. Alcune 
centinaia di loro avevano rice-
vuto  anche  la  convocazione  
per essere vaccinati già il gior-
no seguente e ieri si sono messi 
in fila a partire dalle 9 del matti-
no, a scaglioni di una settanti-
na all’ora per dieci ore, fino alle 
19. Tutti determinati a non per-
dere l’occasione di rendere pre-
sto la loro isola Covid-free. Tut-
ti pronti a vaccinarsi cogliendo 
l’opportunità  offerta  venerdì  
scorso  dal  presidente  della  
Campania Vincenzo De Luca, 
che  ha  firmato  un’ordinanza  
che allargava a tutte le fasce di 

età dei residenti delle isole di 
Capri,  Ischia  e  Procida dopo 
aver completato la vaccinazio-
ne delle persone fragili, e poi an-
che alle persone che vi lavora-
no in modo stabile pur senza es-
sere residenti. È un modo per 
garantire  la  rapida  ripresa  
dell’attività turistica nelle isole 
e, per Procida in particolare, an-
che la preparazione a pieno rit-
mo degli eventi in programma 

il prossimo anno quando sarà 
Capitale italiana della Cultura.

Ci aveva provato già prima 
di Pasqua il presidente De Lu-
ca a dare un’accelerazione alla 
vaccinazione nelle isole cam-
pane ma era stato frenato dal 
governo. L’ordinanza di vener-
dì scorso ha permesso invece 
alle isole  di  andare avanti  e  
quindi, dopo giorni di polemi-
che e rinvii, è stata proprio Pro-

cida a partire per prima. In po-
che ore è stato definito il calen-
dario dei quattro giorni neces-
sari per esaurire tutte le fasce 
di età. Ieri i cinquantenni, oggi 
i quarantenni, domani i tren-
tenni e sabato chi ha tra i 18 e i 
29 anni, concludendo le vacci-
nazioni dei residenti e facendo 
tagliare all’isola il traguardo di 
prima Covid-free in Italia.

Il traguardo, in realtà, sarà 
effettivo nelle prossime setti-
mane, quando saranno com-
pletate anche le seconde dosi, 
ma la previsione del sindaco è 
di riuscire a vaccinare entro sa-
bato  una  percentuale  consi-
stente di residenti. «Credo che 
saranno vaccinate tra le 7.000 
e le 7.500 persone, dovremmo 
coprire tra il 60 e il 70% della 
popolazione,  molti  con  dosi  
Johnson&Johnson  che  non  
prevedono richiamo», spiega 

il sindaco. L’ottimismo è nelle 
cifre. Ieri circa 700 persone si 
sono messe in fila davanti al 
Comune, la sede individuata 
per  la  vaccinazione.  «Un’af-
fluenza  decisamente  elevata  
che testimonia la grande fidu-
cia dei procidani nella scien-
za», spiega il sindaco. Una vac-
cinazione di massa è in corso 
anche a Capri, ma la popolazio-
ne ha reagito in modo diverso. 
«Termineremo le somministra-
zioni domenica - spiega il sin-
daco di Anacapri Alessandro 
Scoppa - ma ci fermeremo al di 
sotto del 60% della popolazio-
ne vaccinata, non riusciremo a 
raggiungere  l’immunità  di  
gregge.  Speriamo  che  nelle  
prossime settimane la popola-
zione cambi idea e si convinca-
no anche quelli che in questi 
giorni non hanno aderito». —
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In Campania è partito il piano per garantire la ripresa del turismo
Il sindaco: “Entro sabato coperto il 60-70% della popolazione”

La prima isola Covid free
Procida in fila per il vaccino

GRAZIA LONGO

INVIATA A TERRACINA

A
lle 5 e mezzo del po-
meriggio, sulle stra-
de che costeggiano 
le sterminate colti-

vazioni agricole di Borgo Her-
mada, frazione di Terracina, 
in provincia di Latina, è tutto 
un via vai di indiani in biciclet-
ta che rientrano a casa dopo 
una dura giornata di lavoro 
nei campi. 

Siamo a Sud dell’Agro Ponti-
no che fornisce alla vicina Ro-
ma, e non solo, frutta e verdu-
ra di grande qualità. La produ-
zione agricola rappresenta il 
40% del Pil del territorio e, in 
tutta la provincia,  coinvolge 
20 mila braccianti indiani re-
golari e circa altri 10 mila clan-
destini.  Inevitabile,  quindi,  
che sia scoppiato proprio in 
quest’area l’allarme sulla va-
riante indiana del  coronavi-
rus. Tanto più che al momen-
to mancano all’appello i 300 
lavoratori rientrati dall’India 
due settimane fa, prima delle 
restrizioni imposte  dall’ordi-
nanza del ministro della Salu-
te  Roberto  Speranza  dello  
scorso 25 aprile. Senza conta-
re, poi, il timore che molti brac-
cianti preferiscano non osser-
vare  la  quarantena  per  non  
perdere la già esigua paga. 

Al  momento,  per  fortuna,  
non è stato riscontrato alcun 
caso di variante indiana, ma la 
paura è tanta. Sia tra gli india-
ni, per la maggior parte di reli-
gione sikh, sia tra gli italiani. 

Non a caso c’è stata una mobili-
tazione tempestiva  da parte  
delle autorità italiane, sanita-
rie e istituzionali, in collabora-
zione con i cinque capi religio-
si indiani. 

Il direttore generale dell’Asl 
di Latina, Silvia Cavalli, assicu-
ra:  «Insieme  alla  prefettura  
stiamo mettendo in atto una 
campagna di screening ad am-
pio raggio per monitorare la si-
tuazione: il nostro personale 
si  reca  direttamente  nelle  
aziende agricole per effettua-
re i tamponi. Un’iniziativa che 
si aggiunge a quanto faceva-
mo già nelle scuole, tre giorni 
a settimana e, a campione, ne-
gli appositi drive in. Ora ci atte-
stiamo tra 900 e 1.300 tampo-
ni al giorno, insistendo nelle 
aziende agricole per preveni-
re eventuali contagi dalla va-

riante indiana. Ma ci tengo a 
dire che attualmente la per-
centuale  dei  pazienti  Covid  
tra gli  indiani  è  inferiore  al  
10% del totale di Terracina, 
dov’è presente la gran parte 
della comunità asiatica». Ven-

gono, inoltre, distribuiti quoti-
dianamente mascherine,  gel  
igienizzanti e volantini in lin-
gua punjabi. 

Intenzionato a non creare 
allarmismi, seppur convinto 
dell’importanza delle misure 
di  prevenzione,  è  Gurmukh 

Singh, da 30 anni nel nostro 
Paese, presidente della comu-
nità indiana del Lazio. All’in-
terno del suo supermercato, 
sui  cui  scaffali  convivono  i  
succhi di frutta Alì Babà e gli 
Ovetti Kinder, insiste nel ripe-
tere che «qui non c’è la varian-
te  indiana,  e  stiamo  molto  
molto attenti a usare tutte le 
precauzioni  necessarie.  Ab-
biamo messo in atto un tam- 
tam con i social media, da Fa-
cebook a Whatsapp, per av-
vertire tutti  che se si  arriva 
dall’India bisogna fare, oltre 
al tampone, la quarantena di 
quindici  giorni.  E mi creda,  
siamo molto scrupolosi». Voi 
avete notizia dei 300 arrivati 
due  settimane  fa?  «Stiamo  
cercando di capire chi sono, 
per questo abbiamo intensifi-
cato il tam tam. Se abbiamo 

notizie informiamo la polizia 
o l’Asl». 

E Kuljit Singh, bracciante 
in  un  campo  agricolo,  ag-
giunge: «Sono arrivato in Ita-
lia che avevo 27 anni, ora ne 
ho 47 e  lavoro senza sosta  
per mantenere mia moglie e 
i miei due figli. Io non ho an-
cora  fatto  il  tampone,  ma  
stiamo attenti alla pulizia». 

Preoccupato per il sovraf-
follamento nelle abitazioni e 
la disattenzione iniziale nel-
le aziende agricole  è  Dario 
De Arcangelis, della segrete-
ria Cgil di Latina: «Teniamo 
alta l’attenzione e collaboria-
mo con le Asl e la prefettura: 

un mese fa si erano registrati 
alcuni focolai all’interno del-
la comunità indiana a Borgo 
Hermada,  Fondi  e  Terraci-
na, ma ancora non si parlava 
di variante. I braccianti india-
ni rappresentano una forza 
lavoro determinante, soprat-
tutto  tra  Terracina,  Sabau-
dia e San Felice Circeo». 

A  «bloccare  gli  arrivi  
dall’India» pensa invece l’as-
sessore alla Sanità della Re-
gione Lazio, Alessio D’Ama-
to: «Oggi (ieri per chi legge, 
ndr)  sono  arrivati  due  voli  
all’aeroporto di Fiumicino e 
altri sono previsti nei prossi-
mi giorni. Le nostre squadre 

Uscar  sono  già  allertate  e  
pronte ad eseguire i tamponi 
a tappeto presso lo scalo co-
me avvenne con i voli prove-
nienti dal Bangladesh, ma so-
lo i tamponi non sono suffi-
cienti. È necessario che ven-
gano fatte delle quarantene 
controllate, possibilmente in 
aree come le caserme. Il Ser-
vizio sanitario regionale non 
può farsi carico di gestire mi-
gliaia di arrivi». 

Ma Gurmukh Singh è otti-
mista: «Ho parlato con gli al-
tri quattro capi religiosi – di-
ce – La situazione è sotto con-
trollo». –
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stanziati 300 mila euro

Un’assicurazione gratis ai turisti stranieri
Così la Liguria vuole attirare i visitatori

Come  l’Andalusia  (Spagna),  
anche la Liguria ha pensato a 
un’assicurazione  anti-Covid  
per attrarre i turisti stranieri. 
Stanziati  300 mila  euro per  
una polizza di copertura sani-
taria gratuita che li garantirà, 
come  gli  albergatori  che  li  
ospiteranno, da eventuali dan-

ni legati alla pandemia nel pe-
riodo tra 1° giugno e 31 dicem-
bre 2021. La misura è stata ap-
provata  all’unanimità.  «Sia-
mo la prima Regione in Italia a 
offrire questo strumento di tu-
tela - così il governatore Gio-
vanni Toti -, la stagione in arri-
vo è fondamentale». —

344
I decessi per Covid
nelle ultime 24 ore

Il totale in Italia
sale a quota 120.256

18,76
Milioni di dosi di vaccino
somministrate in Italia
5,53 milioni le persone
con il ciclo completato 

EMERGENZA CORONAVIRUS

GURMUKH SINGH

PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ
INDIANA NEL LAZIO

KULJIT SINGH

BRACCIANTE
AGRICOLO

SILVIA CAVALLI

DG DELL’ASL
DI LATINA

IL CASO

La categoria teme “un 
aggravio burocratico” 
Oltre tre milioni di ex 

positivi in attesa

ANSA/MOURAD BALTI TOUATI

Certificato di vaccinazione
Il primo requisito per avere 
il green pass è il certificato 
di avvenuta vaccinazione: 
per ottenerlo bisogna aver 
completato il ciclo con la se-
conda dose, ad eccezione 
del  siero  Johnson&John-
son di cui ne basta una. 

Il lasciapassare turistico

Tampone o test rapido
In alternativa, per potersi 
spostare in regioni rosse o 
arancioni, serve l’esito ne-
gativo nelle ultime 48 ore 
di  un  test  anche  rapido:  
tampone molecolare o anti-
genico, in futuro potrebbe 
essere sufficiente anche un 
test salivare.

2

Certificato di guarigione
La terza alternativa per ot-
tenere il pass è il certificato 
di avvenuta guarigione da 
Covid entro i sei mesi più re-
centi, che adesso i medici 
di famiglia si rifiutano di ri-
lasciare.
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Le persone in coda per la vaccinazione sull’isola di Procida

LA STORIA

ANSA

Il bollettino: superata quota 120 mila vittime

Altri 379.459 casi e 3.647 morti
L’India è travolta dal Covid: mancano ossigeno, vaccini e materiale
sanitario. «Siamo pronti ad aiutarli», ha detto il premier Mario Draghi

2.711
I ricoverati

in terapia intensiva
37 in meno rispetto
al dato di martedì

13.385
I nuovi contagi

su 336.336 tamponi
con tasso di positività
salito dal 3,4% al 4%

EMERGENZA CORONAVIRUS

Sono in Italia da 20 
anni, lavoro senza 
sosta per mantenere 
mia moglie e due figli

Ho parlato con gli altri 
quattro capi religiosi
la situazione resta
sotto controllo

Ci attestiamo tra 900
e 1300 tamponi
al giorno, insistendo
nelle aziende agricole

Mancano all’appello
300 lavoratori rientrati

due settimane fa
“Li stiamo cercando”

Aereo da Delhi a Fiumicino, isolati 214 passeggeri
La sanificazione dei bagagli delle persone provenienti dall’India

In provincia di Latina lavorano nei campi 20 mila indiani regolari e altri 10 mila clandestini
Ancora nessun caso di contagio dalla variante. L’Asl: in atto una campagna di screening

Nella piccola Delhi dei braccianti
“Facciamo prevenzione sui social”

IL REPORTAGE

Quarantena rafforzata 
per i residenti che 

restano autorizzati
al rientro
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